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L’ASSESSORE AL TURISMO

«L’Aiat unica sarà pronta
entro la fine del 2009» Corsa alla rottamazione e agli

annessi contributi regionali
per gli automobilisti valdosta-
ni. Tanto che la Regione dovrà
fare un’altra variazione di bi-
lancio (la prima è stata di ini-
zio anno), per finanziare le do-
mande presentate dopo il 18
giugno.

«Un atto previsto non pri-
ma della fine del mese» ha det-
to ieri in Consiglio regionale
l’assessore alle Attività Pro-
duttive Ennio Pastoret, rispon-
dendo a un’interrogazione pre-
sentata da Carmela Fontana,
del Pd.

Nel 2008, le domande pre-
sentate in Regione sono state
1.335. «Quelle già esaminate -
ha detto ancora Pastoret - so-
no state 791, ammesse a contri-
buto con provvedimento diri-
genziale entro il mese di otto-
bre». Per far fronte alle richie-
ste, la Regione dovrà sostene-
re un costo di un milione e 694

mila euro. «I fondi finora liqui-
dati - ha spiegato Pastoret -
per rottamazioni e acquisti fat-
ti nel 2008, complete di docu-
mentazione, ammontano a un
milione 3 mila 900 euro».

Per il 2008 la Regione aveva
inserito in bilancio due milioni
520 mila euro. Rispetto al tota-
le, un milione e 305 mila euro

sono serviti a finanziare le do-
mande presentate nel 2007, e
che erano rimaste senza co-
pertura di fondi. L’assemblea
aveva inserito questa voce in
un provvedimento legato a un
maxi assestamento di bilan-
cio. Nel 2007, primo anno nel
quale è stato previsto il contri-

buto regionale per chi decide
di rottamare auto euro 0, 1 e 2
per acquistare vetture di ulti-
ma generazione meno inqui-
nanti, le domande presentate
erano state in totale 1.797. «Le
istanze respinte - ha detto Pa-
storet - sono state soltanto
34». Questi casi erano motiva-
ti, ha proseguito l’assessore al-
le Attività Produttive «per
mancanza dei requisiti o della
documentazione prevista dal-
la legge, oppure per rinuncia
del beneficiario alla rottama-
zione o all’acquisto di un nuo-
vo mezzo».

Ancora: «Le domande che
in questo momento sono al-
l’esame degli uffici sono anco-
ra 544. Una parte è tuttora in
attesa di essere perfezionata
con la documentazione defini-
tiva». Quindi con il certificato
di demolizione, la fattura di ac-
quisto e i documenti di circola-
zione del nuovo veicolo. Le per-

sone che hanno chiesto il con-
tributo hanno sei mesi di tem-
po per produrre questi docu-
menti a partire da quando han-
no chiesto alla Regione il con-
tributo. «Bisogna quindi tene-
re conto - ha detto ancora Pa-
storet - che una parte dei fondi
ancora disponibili è "prenota-
ta" da queste domande».

Fontana chiedeva anche
chiarimenti sui tempi di eroga-
zione dei contributi. «I termini
stabiliti da una delibera di
giunta - ha risposto l’assesso-
re - non potranno essere ri-
spettati fino all’effettiva dispo-
nibilità dell’ulteriore finanzia-
mento, cioè quando sarà fatto
l’assestamento di bilancio».
Ha concluso Pastoret: «Per le
domande presentate prima
del 18 giugno, i tempi di eroga-
zione sono stati sostanzialmen-
te rispettati, fatti salvi isolati
casi di ritardi dovuti al fatto
che, nella fase istruttoria, so-
no necessari adempimenti per
la registrazione del provvedi-
mento dirigenziale di approva-
zione e per l’annotazione degli
impegni di spesa». [G. C.]

ALESSANDRO CAMERA
AOSTA

Per una poltrona in Consiglio
regionale si è al «tutti contro
tutti», alla battaglia a colpi di
carte bollate (prima in Corte
d’Appello e adesso in Cassa-
zione), ai ricorsi e ai controri-
corsi. Tutto avviene in casa
Union Valdôtaine, tra espo-
nenti del movimento che ha
quattro esponenti di primo
piano coinvolti, dall’attuale
assessore tecnico alla Sanità
Albert Lanièce, ai consiglieri
Gabriele Maquignaz e Piero
Prola, a Carlo Norbiato che
ha respirato l’aria dell’aula
consiliare solo per due sedu-
te. A essere in discussione è
ancora l’elezione a consiglie-
re regionale di Albert La-
nièce e Carlo Norbiato. Nella
vicenda all’inizio era coinvol-
to anche l’ex presidente della
Regione Luciano Caveri, ma
la sua posizione era stata su-
bito chiarita ed era stata con-
fermata la sua piena legittimi-
tà a ricoprire il ruolo di consi-
gliere regionale.

Promossi dagli elettori nei
confronti di Prola e Maqui-
gnaz nel voto regionale del 25
maggio, Lanièce e Norbiato
erano stati messi in forse da
una nota della segreteria ge-
nerale della Regione che ave-
va ipotizzato una loro posizio-
ne di ineleggibilità. Nonostan-
te le segnalate cause di ineleg-
gibilità e il voto contrario dei
gruppi di opposizione, il Con-
siglio regionale, nella sua pri-
ma seduta, quella dedicata al-
la convalida degli eletti, ave-
va proceduto alla nomina a
consigliere sia di Lanièce sia
di Norbiato. Albert Lanièce
era poi stato eletto assessore
alla Sanità.

Sulla vicenda era piomba-
ta a settembre la sentenza
della Corte d’Appello di Tori-

no, cui si erano rivolti «alcuni
elettori iscritti nelle liste eletto-
rali valdostane», che aveva sen-
tenziato l'ineleggibilità sia di
Lanièce sia di Norbiato, deci-
sione che aveva comportato la
nomina a consigliere regionale
di Gabriele Maquignaz e Piero
Prola. Di fronte alla decisione
della Corte d’Appello di Torino
sia Lanièce (nel frattempo no-
minato assessore tecnico) sia
Norbiato hanno proposto ricor-
so in Cassazione contro la sen-
tenza di secondo grado di Tori-
no. E’ a questo punto è partita
la rezione di Maquignaz e Pro-
la che si sono sentiti «toccati»
in prima persona dall’atto di
Lanièce e Norbiato e hanno
proposto «controricorso» in
Cassazione. «Controricorso»
all’atto di Lanièce e Norbiato è
stato presentato anche dal
gruppo di «elettori valdostani»
che si era già rivolto alla Corte
d’Appello.

In tutta questa guerra a col-
pi di carte bollate l’Uv punta a
restare fuori dalla mischia. Lo
fa con Diego Empereur, capo-
gruppo del gruppo dell’Uv in
Consiglio. «Il movimento - ha
detto Empereur - non ha svilup-
pato alcun atto. Aspettiamo
con serenità le decisioni della
Corte di Cassazione».

Gabriele Maquignaz invece
non ci sta. «Il ricorso di Albert
Lanièce è stato fatto contro di
me ed è perciò necessario che
mi difenda con un controricor-
so nel quale chiedo che l’atto di
Lanièce venga giudicato inam-
missibile per una serie di moti-
vazioni individuate dallo studio
legale torinese dell’avvocato
Roberto Longhin. Trovo dovu-
ta l’opposizione al ricorso La-
nièce per riportare al giusto,
come ha fatto la Corte d’Appel-
lo di Torino, l’interpretazione
della legge elettorale valdosta-
na, atto che devo anche ai 1616

elettori che mi hanno votato».
Tra i motivi di inammissibi-

lità che spingono Maquignaz a
rivolgersi alla Cassazione,
emerge anche il richiamo alla
mancanza di interesse diretto
di Albert Lanièce, cui è stato
affidato il ruolo di assessore.
Gabriele Maquignaz non ha pa-
ura di ritorsioni da parte del
movimento? «Assolutamente
no - risponde -, perché la que-
stione è unicamente tesa al ri-
spetto della legge e in difesa di
una sentenza di appello che ri-
tengo rispettosa della normati-
va elettorale».

Piero Prola si esprime sulla
stessa lunghezza d’onda. «E’
un controricorso che non ha
niente di personale contro nes-
suno - dice Prola - e che non ha
nulla di politico. Non avevo nes-
suna intenzione di fare contro-
ricorsi se non che l’opposizione
in Cassazione mi è parsa rivol-
ta contro la mia persone. La
mia azione ha lo scopo di chie-
dere il rispetto delle legge elet-
torale della Valle d'Aosta, così
come ha fatto la Corte d’Appel-
lo di Torino con la sentenza di
settembre».

I «Per vedere gestito il
turismo valdostano da una
unica Aiat (Azienda di acco-
glienza e informazione turi-
stica) anziché dalle attuali
11 bisognerà aspettare la fi-
ne del 2009». Lo ha affer-
mato l’assessore regionale
al Turismo Aurelio Mar-
guerettaz nel rispondere al-
l’interpellanza del Pdl. Il
Pdl con Cleto Benin ha af-
fermato che «l’istituzione
di una Aiat unica è necessa-
ria per adattare le struttu-
re turistiche ai rapidi e im-
prevedibili cambiamenti
dei mercati turistici che de-
terminano l’esigenza di de-
finire urgentemente uno
strumento per rilanciare la
competitività della Valle
d’Aosta. Ci auguriamo che

il nuovo ente parta impro-
rogabilmente il 1˚ gennaio
2010». L’assessore Margue-
rettaz ha fatto presente
che «proprio nella seduta
consiliare in corso verrà di-
scusso un disegno di legge
del governo che indica il
termine perentorio del 31
dicembre 2009». [A. C.]

L’assessore Pastoret

su richiesta del Pd

ha annunciato un’altra

variazione di bilancio

Aurelio Marguerettaz

«Le disposizioni emanate dal mi-
nistro Renato Brunetta sulla
chiamata a maggiori responsabi-
lità da parte dei pubblici dipen-
denti nello svolgimento delle
funzioni non deve essere ridotta
dalla Valle d’Aosta ad una ’’bru-
nettina’’. Caso mai deve essere
rafforzata e trasformata in una
’’brunettona’’».

Parole del capogruppo del
Pdl Massimo Lattanzi nell’illu-
strare una interpellnza sulla
questione: «La battaglia che il
governo Berlusconi sta facendo
contro i ’’fannulloni’’ per stron-
care la piaga dell’assenteismo di
chi fa tutto meno che dare un
servizio pubblico, è una batta-
glia a favore dei lavoratori del
pubblico impiego che lavorano
bene».

A rispondere è stato il presi-
dente della regione Augusto Rol-
landin. «L’amministrazione ha
avviato un tavolo di approfondi-
mento tecnico per valutare l’im-
patto sull’ordinamento regiona-
le della nuova normativa. L’in-
tervento del ministro Brunetta,
quand’anche non direttamente
applicabile, ha segnato una svol-
ta nella regolamentazione di isti-
tuti fondamentali del rapporto
di pubblico impiego al fine di
rendere più efficiente la macchi-
na amministrativa e di incidere
sul fenomeno dell’assenteismo.
Al momento abbiamo ritenuto
opportuno rinviare ogni appro-
fondimento all’esame della Com-
missione competente. Il nostro
obiettivo è quello di assicurare
un equilibrato bilanciamento
tra l’esigenza di migliorare
l’azione degli enti pubblici locali
e ridurre gli sprechi con la salva-
guardia del diritto alla salute».

Sulla questione avrebbe volu-
to intervenire anche il consiglie-
re Salvatore Agostino (Uv), ma,
a norma di regolamento, gli è
stato impedito dal presidente Al-
berto Cerise. «Volevo denuncia-
re - dice Agostino - la strumenta-
lizzazione di Lattanzi che ha
coinvolto nella filippica contro i
‘’fannulloni’’ il sindaco di Aosta
anche se non coinvolto diretta-
mente. Se Lattanzi conosce i
’’fannulloni’’ li denunci». [A. C.]

Rottamazione, i soldi non bastano

35
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La
diminuzione
delle assenze
per malattia

tra i
dipendenti

regionali
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rispetto
all’anno

scorso
E’ l’effetto

Brunetta

REGIONE. STRASCICHI ELETTORALI

Raffica di ricorsi
per una poltrona
da consigliere Uv
Lanièce, Norbiato, Maquignaz e Prola
sono al “tutti contro tutti” in Cassazione

4
contendenti

Per due posti
in Consiglio

regionale
si sono
rivolti

alla
Cassazione

Gabriele
Maquignaz
(a sinistra)
Piero Prola

CarloNorbiato
e Albert
Lanièce

I Per risolvere il proble-
ma di «esclusività di funzio-
ni» il gruppo consiliare di
VdA Vive-Renouveau pre-
senterà a breve un’iniziati-
va di legge. Lo ha annun-
ciato in aula il capogrup-
po, Roberto Louvin, inter-
venendo sulle comunica-
zioni di Rollandin relative
all’inchiesta giudiziaria nel-
la quale sono coinvolti sin-
daci, tra cui Roberto Mal-
cuit, di Challand-St-Ansel-
me, segretario particolare
dell’assessore regionale al-
le Opere pubbliche. Dopo
aver affrontato la questio-
ne morale, lamentando «la
scarsa sensibilità dimostra-
ta da chi ricopre incarichi
pubblici e a distanza di
tempo non si hanno noti-
zie di sue dimissioni», Lou-
vin ha denunciato il feno-
meno del cumulo di funzio-
ni tra amministratori locali
e dirigenti regionali come
«nocivo alle pubbliche am-
ministrazioni stesse». Ha
poi ricordato, che Malcuit
«occupa un posto che più
di altri è interessato agli ap-
palti pubblici».

Caso Malcuit
«Basta con i cumuli

di incarichi pubblici»

PARTITO DELLA LIBERTA’

“Qui bisogna
rafforzare
la Brunetta
e non limarla”

I Nella Torre delle Comunica-
zioni dell’ex Autoporto finiranno
gli uffici del Dipartimento Innova-
zione e Tecnologia della Regione,
oltre alla sede dell’Inva, la società
a patrimonio pubblico che si occu-
pa di servizi informatici per la Re-
gione, il Comune di Aosta e l’Usl.
Lo ha detto l’assessore alle Finan-
ze Claudio Lavoyer, rispondendo a
un quesito del Gruppo Vda Vive.
Trasferire uffici regionali e sede In-
va costerà sei milioni e richiederà
18 mesi. Per l’attuale sede Inva di
regione Borgnalle rimane valida
«l’ipotesi della Camera di commer-
cio», ha detto Lavoyer. [G. C.]

Informatica

Uffici nella Torre
in 18 mesi di lavoro
al costo di 6 milioni

Rollandin: «Vogliamo

dare giusto equilibrio

a riduzione di sprechi

e diritto alla salute»
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